
Cassibile.  Villaggio
dell'accoglienza dei migranti
stagionali,  sit-in  dei
residenti per dire no
Si sposta in “piazza” la protesta del comitato dei cittadini
di  Cassibile  contrari  alla  realizzazione  del  villaggio
dell’accoglienza, destinato ai braccianti stagionali migranti
in arrivo nel territorio in vista dell’avvio della campagna di
raccolta.  Sabato  si  riuniranno  in  via  dei  Timi,  dove  la
struttura  sorgerà.  Dopo  avere  firmato  una  petizione,  i
residenti  della  frazione  siracusana,  convinti  che  la
collocazione scelta non sia opportuna, prenderanno parte ad un
sit-in.  Paolo  Romano,  ex  presidente  del  consiglio  di
quartiere, continua a parlare di “una soluzione vecchia e già
sperimentata nel passato che non ha portato alcun risultato” e
chiede un incontro con il sindaco, Francesco Italia e con i
rappresentanti delle altre istituzioni coinvolte per discutere
alternative. “Evidenzieremo -preannuncia l’ex assessore – come
il luogo scelto per il villaggio sia inadatto, pericoloso e
soprattutto la costruzione è abusiva urbanisticamente e priva
di  ogni  requisito  di  sicurezza  e  igienico  sanitario.
Sottolineeremo inoltre un ulteriore spreco di denaro pubblico
, 242 mila euro,  per questa struttura che non risolverà il
problema ne degli stagionali ne tanto meno dei residenti”. I
fondi  sono  ministeriali,  il  progetto  di  realizzazione  del
villaggio è frutto di un’interlocuzione tra il Comune e la
Prefettura  di  Siracusa.  Il  villaggio  dovrebbe  rimanere
allestito fino alla fine di settembre, secondo quanto disposto
dall’amministrazione  comunale  in  merito  alla  destinazione
d’uso dell’area di via Timi, di proprietà di palazzo Vermexio
.

https://www.siracusaoggi.it/cassibile-villaggio-dellaccoglienza-dei-migranti-stagionali-sit-in-dei-residenti-per-dire-no/
https://www.siracusaoggi.it/cassibile-villaggio-dellaccoglienza-dei-migranti-stagionali-sit-in-dei-residenti-per-dire-no/
https://www.siracusaoggi.it/cassibile-villaggio-dellaccoglienza-dei-migranti-stagionali-sit-in-dei-residenti-per-dire-no/
https://www.siracusaoggi.it/cassibile-villaggio-dellaccoglienza-dei-migranti-stagionali-sit-in-dei-residenti-per-dire-no/


Giorno del Ricordo, una targa
per le vittime delle Foibe al
Monumento ai Caduti
Una  targa  commemorativa  sarà  posizionata  nell’aiuola
prospicente il Monumento ai Caduti d’Africa per commemorare le
vittime delle Foibe. Mercoledì 10 febbraio , “ Giorno del
Ricordo”, si svolgerà una breve cerimonia. L’obiettivo del
Comune è quello di  “conservare e rinnovare la memoria di
quella tragedia che portò al massacro ma anche all’esodo dalle
loro terre di istriani, fiumani e dalmati”. L’appuntamento è
fissato per le 10,30. Oltre al sindaco, Francesco Italia, ci
saranno gli assessori alle Politiche Culturali, Fabio Granata
ed alla Pubblica istruzione Pierpaolo Coppa, oltre ad una
rappresentanza di alunni degli Istituti Wojtyla e Raiti.

Coronavirus,  il  bollettino:
886  nuovi  positivi  in
Sicilia, +33 in provincia di
Siracusa
Sono 886 i nuovi positivi al covid in Sicilia nelle ultime 24
ore, a fronte di 24.130 tamponi processati. L’incidenza torna
a  scendere,  è  ora  al  3,6%.  I  guariti  sono  1.343,  34  le
vittime. Tornano a scendere anche i ricoveri negli ospedali
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siciliani e tornano a respirare le terapie intensive (-9).
In provincia di Siracusa, sono 33 i nuovi contagiati rispetto
a  ieri.  Nel  capoluogo,  4  nuovi  positivi  ma  le  guarigioni
spingono  al  ribasso  il  numero  degli  attuali  positivi  che
diventano oggi 212.
Quanto alle altre province, questi i numeri: Palermo 345,
Catania  186,  Messina  123,  Trapani  70,  Caltanissetta  63,
Agrigento 40, Ragusa 13, Enna 13.

Siracusa.  Scuole  superiori,
il  momento  dello  screening
per studenti e docenti
Quasi  tutto  pronto  per  lo  screening  con  tampone  rapido
riservato  alle  scuole  superiori  del  capoluogo.  Dalla
Protezione  Civile  Comunale  è  partita  nelle  ore  scorse  la
comunicazione diretta ai licei ed agli istituti tecnici di
Siracusa: vengono richieste le adesioni volontarie di studenti
e docenti alla campagna di ricerca attiva del coronavirus,
prima della ripresa della didattica in presenza.
In base ai numeri che saranno comunicati dalle scuole alla
Protezione Civile comunale, in stretto contatto con il gruppo
Covid dell’Asp di Siracusa, si deciderà se dedicare una o due
giornate allo screening. Sicura comunque la data di venerdì,
quando le postazioni drive in rafforzate torneranno operative
nell’ex Onp di contrada Pizzuta, con ingresso da viale Scala
Greca. Qualora i numeri lo richiedessero, le due strutture
coinvolte (Asp e Protezione Civile comunale) sono pronte a
raddoppiare l’appuntamento, anche nella giornata di sabato.
Domenica  scorsa  era  stato  organizzato  uno  screening
straordinario per gli studenti ed i docenti di seconda e terza
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media. Poco meno di 900 tamponi rapidi eseguiti, con 3 esiti
positivi per i quali è stato poi disposto il ricorso per
conferma al molecolare.

Siracusa.  Sabotato  nella
notte  il  manifesto  contro
l'aborto,  il  messaggio
diventa: "Il corpo è mio"
Sabotato durante la notte da  ignoti attivisti il manifesto di
ProVita  e  Famiglia  contro  l’aborto,  ritenuto  da  un  folto
gruppo  di  associazioni  discriminatorio.  Qualcuno,  com’è
accaduto anche in altre città italiane, ha coperto parte del
testo, lasciando scoperte soltanto le parole che compongono la
frase “il corpo è mio”. Originariamente, invece, il 6×3 di
viale  Santa  Panagia  mostrava  il   volto  sorridente  di  una
giovane donna che regge un cartello con su scritto “Il corpo
di mio figlio non è il mio, sopprimerlo non è la mia scelta”.
Una  scelta  che  le  associazioni  hanno  contestato
aspramente,ricordando, in un comunicato congiunto, un vecchio
slogan messo in campo durante le lotte delle femministe per
raggiungere la piena autodeterminazione delle donne: “il corpo
è  mio  e  decido  io!”  .  Le  associazioni  hanno  giudicato
“discutibili le campagne di disinformazione ad opera di pseudo
associazioni  antiabortiste,  che  ha  tapezzato  l’Italia  di
cartelloni irrispettosi nei confronti delle donne e della loro
dignità. Un’onda di pseudo moralizzazione che ha toccato ieri
anche la città di Siracusa”. All’amministrazione comunale il
gruppo di associazioni ha chiesto l’immediata rimozione di
quei manifesti.  Ma qualcuno, nella notte, ha pensato di far
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prima.

Siracusa.  Il  manifesto
sull'aborto,  Cavallaro
(Fratelli  d'Italia):  "Quel
messaggio difende la vita"
Reazioni  dopo  la  presa  di  posizione  di  un  gruppo  di
associazioni  che  hanno  fortemente  criticato  il  manifesto
contro  l’aborto  apparso  ieri  in  viale  Santa  Panagia,
nell’ambito  della  campagna  ProVita.  Ad  intervenire,  questa
mattina, è Paolo Cavallaro del circolo Aretusa di Fratelli
d’Italia. “Stupisce -commenta Cavallaro- che associazioni che
parlano  di  pace,  di  multiculturalità  e  di  inclusione  si
scaglino con tale violenza nei confronti di un manifesto in
cui  si  riconosce  comunque  una  parte  importante  della
popolazione mondiale. Il tema è antico -prosegue- e ci saranno
sempre contrapposizioni tra chi riconosce la libertà della
madre di potere scegliere sempre e comunque sulla vita di una
piccola creatura indifesa e chi invece ritiene che questa
libertà incontri limiti nella sacralità della vita, attraverso
una visione spirituale e non materialista della società, e
vuole mettersi in ascolto e aiutare le donne che vogliono
scegliere  la  vita  e  non  la  morte”.  Cavallaro  prosegue
osservando che “questo manifesto in realtà difende la vita, la
vita  del  più  debole,  dell’indifeso,  dell’inconsapevole  e
quindi,  in  qualche  modo,  ricorda  alla  donna  di  meglio
riflettere  sulla  volontà  di  abortire  e  che  c’è  anche
l’Istituto del non riconoscimento, che consente alla donna-
dice ancora-  di mettere al mondo un figlio senza riconoscerlo
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perché  venga  dato  ad  altra  famiglia  che  voglia  e  possa
accoglierlo con amore”. L’esponente di Fratelli d’Italia punta
l’indice contro le associazioni. “La libertà e la pluralità di
pensiero e la democrazia, principi tanto da loro invocati-
protesta  Cavallaro-  non  possono  esserlo  in  modo
unidirezionale, ma vale per tutti, quindi anche per chi non la
pensa come loro, per chi difende la vita, per chi trasmette
messaggi  di  amore  e  difende  chi  non  può  parlare,  non  sa
parlare, non può difendersi, non può decidere. È un invito
alle  donne  a  scegliere  il  rispetto  della  vita,  in
contrapposizione  a  disvalori  imperanti  purtroppo  che
privilegiano il relativismo morale e il consumismo affettivo.
Nessuno tocchi quei manifesti in nome della  libertà- il suo
monito- La Destra politica ha fatto da sempre una scelta in
difesa della vita contro la cultura della morte. Da avvocato-
conclude-  sono pronto a difendere i movimenti pro vita da
questi assurdi attacchi intolleranti e intollerabili ad un
manifesto e alla libertà di espressione”.

Siracusa.  Finalmente
finanziati i lavori per due
asili  nido  comunali:  Baby
Smile e Arcobaleno
Attesi da mesi, almeno da agosto quando venne annunciato il
finanziamento, sono stati ora emessi dalla Regione i decreti
di finanziamento per i lavori di recupero strutturale di due
asili  nido  comunali,  a  Siracusa.  Un  milione  di  euro  è
l’importo  complessivo,  stanziato  dall’assessorato  regionale
della  Famiglia  e  delle  politiche  sociali.  Sono  destinati
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all’asilo nido “L’arcobaleno” di via Spagna e al “Baby smile”
di via Regia corte.
I  finanziamenti  provengono  dal  Fondo  sviluppo  e  coesione
stanziati  dall’Unione  Europea,  destinati  specificatamente  a
interventi  strutturali  pubblici  per  l’infanzia.  La  Giunta
aveva  approvato  i  progetti  esecutivi  nel  marzo  del  2019,
inviati subito alla Regione, ma solo due mesi fa è stato
possibile firmare la convenzione con l’assessorato competente.
“Una lunga vicenda – affermano il sindaco Francesco Italia e
l’assessore Maura Fontana – che si è protratta fin troppo e
non  per  nostra  volontà.  Adesso,  però,  dobbiamo  procedere
speditamente con l’appalto dei lavori perché i due asili nido
devono poter riaprire dal mese di settembre come le famiglie
si aspettano”. Ad agosto dello scorso i progetti erano stati
ammessi a finanziamento. Ci sono voluti purtroppo altri 5 mesi
per  i  decreti.  Adesso  è  possibile  procedere  con  le  gara
d’appalto ed iniziare i lavori.
L’ammontare  delle  somme  –  spiegano  da  Palazzo  Vermexio  –
consentirà di realizzare un profondo intervento di recupero
degli immobili. Una parte dello stanziamento, inoltre, così
come previsto dal progetto esecutivo accolto dalla Regione,
servirà  all’adeguamento  degli  impianti  antincendio  e
all’acquisto  di  attrezzature  e  arredi.

foto dal web

Siracusa.  Lavori  all'ex
Tonnara Santa Panagia, chiuso
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l'ultimo  tratto  della
ciclabile
Da  oggi  e  fino  al  31  marzo,  l’ultimo  tratto  della  pista
ciclabile  “Rossana  Maiorca”,  a  Siracusa,  non  sarà
percorribile.  Il  provvedimento  è  stato  emesso  dal  settore
Mobilità e trasporti su richiesta della Soprintendenza ai beni
culturali  e  ambientali.  La  chiusura  è  stata  disposta  per
consentire lo svolgimento di lavori all’ex tonnara di Santa
Panagia.

"Vaccini per gli impiegati e
non  per  chi  processa
tamponi",  protesta  dei
laboratori analisi
Un comportamento incomprensibile, che danneggia chi è da quasi
un anno in prima linea. Sono diversi gli operatori sanitari
che contestano una gestione della campagna di vaccinazione in
provincia di Siracusa. Si sentono esclusi , nonostante una
circolare li indicasse come soggetti a cui somministrare il
vaccino anti-Covid nella prima fase. Nel dettaglio si tratta
di  chi  lavora  nei  laboratori  di  analisi,  che  effettuano
tamponi rapidi. “Sono sconvolta dal comportamento dell’Asp di
Siracusa- tuona la dottoressa Maria Angela Ricupero, titolare
di un laboratorio della zona sud- Non siamo stati convocati
noi, ad eccezione di qualcuno, ma nemmeno i medici di base. E’
stato però vaccinato il  personale amministrativo dell’azienda
sanitaria  provinciale,  persone  che  lavorano  dietro  una
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scrivania e non, come noi, con il virus che ti passa fra le
mani. Ragusa ha agito in maniera ben diversa. Nella vicina
provincia, tutti i colleghi sono già stati vaccinati e la
campagna sta proseguendo come da prima circolare, a cui poi,
inspiegabilmente, ne è seguita una seconda”. La professionista
fa notare come “persone come me processano 100 tamponi al
giorno. Sono anche stata impegnata nei drive-in tamponi. Lo
faccio perchè metto a disposizione le mie competenze ma essere
poi bistrattata in questo modo di certo non lo tollero. E’
sacrosanto che il personale delle Usca venga subito vaccinato.
Su questo nulla da ridire ovviamente. Idem per chi lavora
negli ospedali. Ma che poi si proceda con gli impiegati che
non  hanno  nessun  contatto  con  il  virus,  lasciando  noi  ad
attendere, questo proprio no”.  La posizione della dottoressa
Ricupero  è condivisa da diversi altri colleghi, anche nel
capoluogo.  Non  è  escluso  che  tutto  questo,  nei  prossimi
giorni, possa essere messo nero su bianco in un esposto.

Siracusa.  Fuochi  d'artificio
nella  notte,  quella  strana
moda che crea disagio sociale
Oltre dieci minuti di fuochi d’artificio nella notte alla
Borgata.  Decine  le  segnalazioni  giunte  in  redazione  per
lamentare  l’accaduto,  non  collegato  peraltro  ad  alcuna
ricorrenza ufficiale. Sui social sono apparsi nelle ore scorse
diversi video che mostrano l’accaduto.
Si tratta solo dell’ultimo episodio in ordine di tempo di un
fenomeno che inizia a creare un certo fastidio tra l’opinione
pubblica ed una sorta di allarme sociale e spesso collegato –
anche  impropriamente  –  a  dinamiche  della  malavita.  Questa
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volta si sarebbe trattato di festeggiamenti per il compleanno
di un pregiudicato.

https://www.siracusaoggi.it/wp-co
ntent/uploads/2021/02/fuochi-
artificio.mp4
Video da utente Facebook
Mazzarona, Pizzuta, Ortigia: non c’è angolo di città che non
sia  interessato  nottetempo  da  improvvise  e  rumorose
esplosioni.  Numerose  sono  state,  anche  ieri  sera,  le
telefonate ai centralini delle forze dell’ordine. La breve
durata dei fuochi e l’incerta localizzazione del punto di
esplosione  vanificano  spesso  la  possibilità  di  intervento
delle pattuglie. Ciò non toglie che sia aumentato col passare
delle settimane l’allarme sociale. E le interpretazioni sono
le più svariate: si festeggia una scarcerazione, è arrivata
una nuova partita di stupefacenti etc etc. Ipotesi a metà tra
realtà e fantasia.
Sul sito dell’Arma dei Carabinieri si ricorda che “i prodotti
pirotecnici  classificati  dal  Testo  Unico  delle  Leggi  di
Pubblica Sicurezza in IV e V categoria (artifici e prodotti
affini  negli  effetti  esplodenti)  possono  essere  venduti
solamente  in  negozi  autorizzati,  muniti  di  Licenza
Prefettizia, e possono essere acquistati da persone maggiori
di anni 18 e munite di porto d’armi. Per l’accensione di tali
artifizi è necessaria la denuncia alle forze dell’ordine e,
comunque, dietro autorizzazione o licenza”.
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